42 | Cultura e Spettacoli

MESSABEERD VENETD coovEDl & HOVEMERE 3005

CASA ZANUSSI

Elio Ciol da Assisia Paﬂnﬂm
a cogliere la densita dei silenzi

Il masstro casarsese dell obiettivo espone il suo diario fotografico-spintuale
L"incontro con Pasolini nel "67. E presto documentera cio che l'lsis ha sfregiato
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